
SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA 
25 febbraio 

 
 

MONIZIONE INTRODUTTIVA E ATTO PENITENZIALE 
 
L’invito a salire sul monte, rivolto ai tre discepoli, oggi interpella anche noi. Sulla vetta del monte possiamo 
respirare aria fresca, contemplare la bellezza, provare pace. E Dio dimora nella freschezza, nella bellezza e 
nella pace, riempie tutto. Da questo siamo chiamati a ripartire: dallo stupore che fa battere il cuore, da un 
amore che mostra la possibilità del perdono per tutti e che chiama a ricominciare. 
 
Tu ti sei trasfigurato sul monte. Kyrie, eleison. 
R/. Kyrie, eleison. 
 

Tu sei splendore della gloria del Padre. Christe, eleison. 
R/. Christe, eleison. 
 

Tu sei immagine dell’uomo nuovo. Kyrie, eleison. 
R/. Kyrie, eleison. 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 
Prima Lettura 
Il sacrificio del nostro padre Abramo. 
Dal libro della Gènesi 
Gn 22,1-2.9a.10-13.15-18 
 
Salmo Responsoriale 
Dal Sal 115 (116) 
R. Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei viventi. 

 
Seconda Lettura 
Dio non ha risparmiato il proprio Figlio. 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
Rm 8,31b-34 
 
Acclamazione al Vangelo 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
Dalla nube luminosa, si udì la voce del Padre: 
«Questi è il mio Figlio, l'amato: ascoltatelo!». (Cf. Mc 9,7) 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
 
Vangelo 
Questi è il Figlio mio, l'amato. 
Dal Vangelo secondo Marco 
Mc 9,2-10  



PREGHIERA DEI FEDELI 
 
Fratelli e sorelle, in questo tempo di Quaresima il Signore ci invita a rinnovarci nei pensieri e nelle opere. 
Preghiamo insieme, perché egli accompagni il cammino della nostra conversione con l’abbondanza della sua 
grazia. 
 
R/. Ricordati, Signore, della tua misericordia. 
 
Per il popolo cristiano: guidato dallo Spirito Santo, 
riscopra, con cuore umile e sapiente, le radici della propria fede. Preghiamo. R/. 
 

Per i nostri pastori: chiamati alla sequela assidua del Signore Gesù, 
siano sostenuti dal Dio sempre fedele. Preghiamo. R/. 
 

Per i governanti delle nazioni: mossi da pensieri e progetti di pace, 
impieghino le immense energie della terra per soccorrere chi è oppresso dalla miseria. Preghiamo. R/. 
 

Per le nostre sorelle e i nostri fratelli malati: uniti a Cristo sofferente, 
ricevano forza e consolazione. Preghiamo. R/. 
 

Per noi qui riuniti: con lo sguardo fisso sul volto di Cristo, 
risplendente di luce, possiamo condividere la pienezza della sua gloria. Preghiamo. R/. 
 
O Padre, generoso verso quanti ti invocano, 
esaudisci la preghiera che ti rivolgiamo 
e donaci di lasciar risuonare in noi la voce del tuo Figlio amato. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
R/. Amen. 
 
Oppure 
 
O Padre, saliti sul monte con il tuo figlio e nostro Signore Gesù, ti affidiamo la nostra comune preghiera: 
 
R/. Ascoltaci, o Signore. 
 
Padre, il tuo figlio Gesù, unico Maestro, guidi la Chiesa pellegrina sulle strade del tempo, perché si ponga alla 
sua sequela con fedeltà rinnovata, per diffondere nel mondo la luce splendente del tuo amore. Preghiamo.   R/.  
 
Padre, il tuo figlio Gesù, modello di un’umanità riconciliata, ha annunciato a tutti l’infinita misericordia che 
tu riversi nel cuore di ciascuno di noi: con la tua grazia, le nostre pesantezze siano trasformate nel giogo soave 
e leggero dell’amore, per crescere con sguardo trasfigurato nello splendore della carità. Preghiamo.   R/.                                       
 
Padre, il tuo figlio Gesù, immagine dell’uomo nuovo, riveli il tuo volto benedicente ai giovani che vivono la 
paura e l’incertezza del futuro: sperimentino il tuo amore che provvede a non lasciarli mai soli, per compiere 
nel loro cammino le scelte più coraggiose. Preghiamo.   R/.     
 
Padre, il tuo figlio Gesù, splendore della tua gloria, manifesti il tuo volto agli ammalati, agli anziani, agli 
esclusi: siano confortati dalla benevolenza del tuo amore e trovino nella tua presenza, che si pone loro a fianco 
in ogni momento, la luce e la forza per portare il giogo della loro croce. Preghiamo.   R/.         
 
Padre, il tuo figlio Gesù, pane di vita nuova e vero cibo dato a tutti gli uomini, illumini e fortifichi la nostra 
comunità riunita per condividere la Parola e spezzare il Pane: sia sempre più luogo accogliente e ospitale in 
cui sperimentare l’autentica fraternità e figliolanza. Preghiamo.   R/.         
 
                             
O Dio, 
accogli la preghiera che ti presentiamo, 
purificala con la tua freschezza, 
trasfigurala con la tua bellezza 
e rendila strumento di pace. 
Per Cristo nostro Signore. R/. Amen.  



PREGHIERA SUL POPOLO 
 
Il sacerdote dice: 
 
Il Signore sia con voi. 
R/. E con il tuo spirito. 
 
Quindi il sacerdote, rivolto verso il popolo, stendendo le mani, dice: 
 
Benedici sempre i tuoi fedeli, o Padre, 
perché, aderendo al Vangelo 
del tuo Figlio unigenito, 
possano desiderare e raggiungere 
la gloria manifestata agli apostoli 
in tutta la sua bellezza. 
Per Cristo nostro Signore. 
 
Dopo l’orazione, il sacerdote conclude: 
 
E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio e Spirito Santo, 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.  
R/. Amen. 


